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Introduzione: Un gesto semplice, una potenza celeste

Pochi gesti nella vita cristiana sono tanto carichi di mistero, forza e tenerezza quanto
l’imposizione delle mani. A prima vista può sembrare una semplice azione: una mano che
si posa sulla testa, sulle spalle o sul corpo di qualcuno. Ma con gli occhi della fede, questo
gesto è molto più di un simbolo. È un canale di grazia, un mezzo di consacrazione, uno
strumento di guarigione e una manifestazione dello Spirito Santo.

Dai tempi biblici fino ad oggi, l’imposizione delle mani è stata una parte essenziale della vita
liturgica e sacramentale della Chiesa. Questo articolo desidera esplorare a fondo il senso, la
storia, il valore teologico e le applicazioni concrete di questo gesto nella vita spirituale
dei fedeli.

1. Radici bibliche: Quando Dio tocca attraverso l’uomo

L’imposizione delle mani compare già nei primi libri della Scrittura come un’azione sacra.
Nell’Antico Testamento viene utilizzata per benedire, trasmettere autorità o designare
qualcuno a un compito speciale.

Momenti chiave:

Giacobbe benedice i figli di Giuseppe ponendo le mani su di loro (Genesi 48,13–20).
Il gesto trasmette qui la benedizione paterna, portatrice della promessa di Dio.
Mosè impone le mani a Giosuè, trasmettendogli la guida del popolo d’Israele:
«Impose le mani su di lui e gli diede i suoi ordini, come aveva comandato il Signore per
mezzo di Mosè» (Numeri 27,23).

Nel Nuovo Testamento il gesto acquista una profondità nuova. Diventa strumento dello
Spirito Santo, e si collega strettamente ai sacramenti e alle azioni di guarigione di
Gesù e degli Apostoli:

Gesù impone le mani per guarire e benedire: «Gli presentavano dei bambini
perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, si indignò e
disse loro: “Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come
loro, infatti, appartiene il regno di Dio” […]. E prendendoli tra le braccia e imponendo le
mani su di loro li benediceva.» (Marco 10,13–16)
Gli Apostoli impongono le mani per trasmettere lo Spirito Santo: «Allora
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imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo» (Atti 8,17).

Questa continuità tra Antico e Nuovo Testamento mostra che non è un’invenzione umana,
ma un mezzo concreto attraverso cui Dio agisce per mezzo dei suoi ministri.

2. Significato teologico: Canale di grazia e di missione

L’imposizione delle mani non è solo un simbolo esteriore: è un segno efficace, cioè
produce ciò che significa. Nel linguaggio della teologia cattolica, si tratta di un gesto
sacramentale, anzi, di un elemento essenziale in alcuni sacramenti. Attraverso di esso,
è Dio stesso che agisce.

Nella teologia sacramentale, questo gesto è particolarmente presente in:

Il Sacramento dell’Ordine: È il momento centrale dell’ordinazione diaconale,
presbiterale ed episcopale. Il vescovo impone le mani per trasmettere lo Spirito Santo
che consacra il candidato al servizio. Questo gesto è così essenziale che senza di esso
l’ordinazione non è valida.
La Cresima: Anche se oggi il rito mette l’accento sull’unzione con il sacro crisma,
l’imposizione delle mani era il gesto originario con cui gli Apostoli conferivano lo
Spirito Santo.
L’Unzione degli infermi: Il sacerdote impone le mani prima di ungere. È un momento
di profonda intercessione e un canale di consolazione divina.
Il Battesimo (nella sua forma solenne): Anche qui vi è un’imposizione delle mani
nell’epiclesi dello Spirito.
La Riconciliazione e altre benedizioni: Anche se non è obbligatoria, l’imposizione
delle mani è spesso utilizzata come gesto di misericordia o di protezione.

Dal punto di vista teologico, possiamo dire che l’imposizione delle mani è un vettore
dello Spirito Santo, un segno di comunione, un atto di elezione divina e un canale
di benedizione e guarigione.

3. Applicazione pratica: Vivere oggi l’imposizione delle mani

Anche se alcuni gesti liturgici sono propri del clero, l’imposizione delle mani appartiene
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anche alla vita quotidiana del popolo di Dio. Ecco una guida teologico-pastorale su
come viverla oggi:

a) Nei sacramenti: Accogliere con fede

Quando partecipiamo a una Messa con ordinazioni, cresime o unzione degli infermi,
dobbiamo riconoscere questo gesto con riverenza. Nel momento in cui il ministro
impone le mani, non è solo un uomo che agisce, ma Cristo stesso attraverso di lui.

Consiglio pastorale: Se stai per ricevere la cresima o l’unzione degli infermi, apri
consapevolmente il cuore allo Spirito Santo. L’imposizione delle mani è il preludio di
una grazia che trasforma, consola e fortifica.

b) Nella vita familiare: Benedire col cuore

I genitori hanno un’autorità spirituale particolare sui propri figli. Senza conferire
sacramenti, possono – e dovrebbero – benedirli. L’imposizione delle mani in momenti
importanti – prima di dormire, prima di un viaggio, in una malattia – è una tradizione
profondamente cristiana.

Consiglio pastorale: Genitori, prendetevi del tempo per pregare in silenzio mentre
imponete le mani sulla testa dei vostri figli. Pronunciate una breve preghiera come:
“Signore, benedici mio figlio / mia figlia, guidalo / la con la tua luce e proteggilo / la con il tuo
amore.”

c) Nella comunità: Discernere con sapienza

In alcuni gruppi di preghiera o comunità carismatiche, l’imposizione delle mani è parte
della preghiera di guarigione o intercessione. Questa pratica può essere preziosa, ma
richiede discernimento pastorale e obbedienza alla Chiesa. Non tutti i gesti hanno
valore sacramentale e ogni interpretazione magica o emotivamente eccessiva è da
evitare.

Consiglio pastorale: Prega con fede, ma anche con prudenza. Assicurati che questo
gesto sia accompagnato dalla Parola di Dio, dalla preghiera umile e
dall’approvazione ecclesiale.

d) Nella vocazione: Sentirsi inviati

Se un sacerdote o una comunità ha pregato su di te con imposizione delle mani, soprattutto
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nel contesto di una vocazione, accoglilo come segno di chiamata e missione divina.
L’imposizione può essere una conferma di una vocazione ricevuta.

Consiglio spirituale: Chiediti: “Cosa mi sta dicendo il Signore attraverso questo gesto?
Quale missione mi affida?”

4. Un gesto attuale in un mondo che tocca senza amare

In un tempo in cui il contatto fisico è spesso svuotato di senso o perfino pervertito
dal peccato, l’imposizione delle mani ci ricorda che esiste un tocco che guarisce, libera e
santifica.

In un mondo segnato da individualismo e comunicazione virtuale, questo gesto diventa
ancora più prezioso. Perché significa presenza, prossimità, intercessione. Significa
comunione.

La Chiesa impone le mani non per abitudine, ma perché lo Spirito agisce attraverso ciò
che è visibile, corporeo, umano. Nella logica dell’Incarnazione, Dio tocca attraverso i
suoi ministri, guarisce attraverso i sacramenti, invia attraverso il contatto.

5. Guida teologico-pastorale: Integrare l’imposizione delle mani nella
vita spirituale

� 1. Riconoscere la sua forza spirituale.
Non è teatro o tradizione vuota. È azione divina. Quando vedi o ricevi questo gesto, prega
interiormente: “Signore, opera in me attraverso questa mano.”

� 2. Vivere la benedizione nella vita quotidiana.
Non bisogna essere sacerdoti per benedire con amore. Genitori, catechisti, nonni possono
pregare e imporre le mani con fede e rispetto, invocando la protezione divina.

� 3. Discernere il suo uso nei gruppi di preghiera.
Se partecipi a gruppi carismatici o momenti di intercessione, ricorda: questo gesto deve
essere riverente, obbediente alla Chiesa e mai spettacolare.
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� 4. Apprezzarne la presenza nei sacramenti.
La prossima volta che ricevi un sacramento, presta attenzione a questo momento. Non è solo
un gesto. È la prova che Dio ti sta toccando, come toccava i malati, i bambini, gli Apostoli.

� 5. Pregare per i sacerdoti.
Essi hanno ricevuto lo Spirito attraverso l’imposizione delle mani. Che questo fuoco non si
spenga mai. Prega per la loro fedeltà, santità, capacità di essere canali vivi di Cristo.

Conclusione: Quando il cielo tocca la terra

L’imposizione delle mani è uno di quei tesori della tradizione cattolica che spesso passa
inosservato. Eppure Dio, attraverso di essa, ha cambiato destini, guarito corpi,
suscitato vocazioni e generato santità.

Oggi più che mai abbiamo bisogno di mani che non colpiscano, ma benedicano. Mani che
non manipolino, ma trasmettano l’amore del Padre. Mani che non giudichino, ma si
posino con misericordia.

La prossima volta che vedrai un sacerdote imporre le mani su qualcuno, ricorda: sei
testimone di un atto di fede, di potenza e di amore divino. E se tu stesso imporrai le
mani a qualcuno – un figlio, un malato, un fratello – fallo con la consapevolezza che
anche attraverso di te può agire Cristo.

«Per questo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te
mediante l’imposizione delle mie mani» (2 Timoteo 1,6)


